
 
 
 
 
 
   

 

La Repubblica Italiana ha riconosciuto il 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, come Giorno 
della Memoria, al fine di ricordare la Shoah, le leggi razziali, gli italiani che hanno subito la deportazione, 

l’internamento e la prigionia. Anche quest’anno UNI3 vuole ricordare tale giorno. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Terezín in ceco, Therienstadt in tedesco, si trova a pochi chilometri a nord di Praga.  
La Gestapo lo presentò come luogo di villeggiatura e vacanza in cui soggiornava “il fiore fiore degli 

intellettuali ebrei mitteleuropei, pittori, scrittori, musicisti e con una forte presenza di bambini”.  
Fu utilizzato invece dai nazisti durante l’occupazione dell’allora Cecoslovacchia come punto di transito per 

ebree ed ebrei, prima di partire per Auschwitz!  
33.000 persone morirono di fame, restrizioni, malattie che si diffondevano velocemente a causa delle 

precarie condizioni igienico-sanitarie a cui gli “ospiti” erano costretti.  
Ci furono addirittura due visite della Croce Rossa, nel ’43 e ’44, per dimostrare la “buona gestione” del 

campo, ma la situazione terribile in cui gli “abitanti” si trovavano non fu compresa. 
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Il film: il Führer dona una città agli ebrei. 
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